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3. Ritenuta sui dividendi 

Lo stesso articolo 2, comma 1, lettera b), del d.lgs. n. 505 del 1999 ha modificato il quinto comma dell'articolo 27 del D.P.R. n. 600 del 1973, al fine di semplificare le modalità di applicazione della ritenuta a titolo d'imposta sui dividendi. 

Al riguardo, si ricorda che l'articolo 27 è stato sostituito dall'articolo 12, comma 4, del d.lgs. n. 461 del 1997 che, con effetto sugli utili la cui distribuzione sia stata deliberata a partire dal 1 luglio 1998, ha soppresso la ritenuta a titolo d'acconto (che veniva applicata al momento della deliberazione degli utili) ed ha introdotto una ritenuta a titolo d'imposta sugli utili attribuiti alle persone fisiche residenti. La ritenuta si applica con l'aliquota del 12,50 per cento ed è operata quando gli utili sono effettivamente corrisposti. 

Anteriormente alle modifiche apportate con il citato d.lgs. n. 505 del 1999, la ritenuta non era applicata nei confronti delle persone fisiche residenti possessori di partecipazioni rappresentate da azioni nominative o da quote ovvero soci di banche popolari cooperative, nei seguenti casi: 1. dietro specifica richiesta all'atto della riscossione degli utili; 2. in mancanza dell'attestazione dalla quale risulti che gli utili sono relativi a partecipazioni non qualificate ai sensi dell'articolo 81, comma 1, lettera c-ter), del TUIR, e che le partecipazioni non sono relative all'impresa ai sensi dell'articolo 77 del TUIR. 

Con la modifica apportata all'articolo 27 del D.P.R. n. 600 del 1973, è ora previsto che, ai fini dell'applicazione della ritenuta, debba essere effettuata un'espressa attestazione nella quale la persona fisica deve dichiarare di possedere i requisiti previsti dalla norma (possesso di partecipazioni non qualificata e partecipazioni non relative ad una impresa commerciale). 

Qualora detta attestazione non sia rilasciata, il sostituto d'imposta deve astenersi dall'applicazione della ritenuta. 

È, inoltre, rimasta la possibilità da parte del socio che abbia presentato l'attestazione di rinunciare alla ritenuta all'atto della riscossione degli utili. 

Dalla nuova stesura della norma è evidente, quindi, che il regime naturale è quello dell'applicazione della ritenuta, ove sussistano i presupposti, e non il contrario. 

Pertanto, soltanto se il socio non ha rilasciato l'attestazione prevista oppure ha rinunciato all'applicazione della ritenuta a titolo d'imposta all'atto della riscossione degli utili, gli utili concorrono a formare il reddito complessivo della persona fisica e compete il credito d'imposta sui dividendi nelle misure previste dall'articolo 14 del TUIR. 

Come già detto, la ritenuta trova applicazione soltanto nei confronti delle persone fisiche residenti; pertanto, sugli utili attribuiti ai soggetti diversi dalle persone fisiche (enti non commerciali, comprese le ONLUS, fondi comuni di investimento mobiliare soggetti ad imposta sostitutiva sul risultato della gestione, SICAV e società residenti di qualsiasi tipo) la ritenuta non deve essere applicata. 

La ritenuta non deve essere altresì applicata se gli utili si riferiscono a partecipazioni detenute nell'ambito delle gestioni individuali di patrimoni per le quali sia stata resa l'opzione per l'applicazione dell'imposta ai sensi dell'articolo 7 del d.lgs. n. 461 del 1997. 

Non sono, inoltre, assoggettati ad alcun prelievo gli utili attribuiti a soggetti esclusi da IRPEG ai sensi dell'articolo 88 del TUIR. 

La ritenuta deve, invece, essere applicata in ogni caso nella misura del 12,50 per cento sugli utili percepiti da fondi pensione e da fondi immobiliari, anche se si riferiscono a partecipazioni qualificate. 

La ritenuta è altresì applicata, con l'aliquota del 27 per cento, sugli utili attribuiti ai soggetti esenti da IRPEG. 

Con riferimento ai fondi pensione, è utile segnalare che per effetto delle ulteriori modifiche apportate all'articolo 27 del D.P.R. n. 600 del 1973 dal decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47, recante la riforma della previdenza complementare, i fondi pensione non subiranno più, a decorrere dagli utili distribuiti dal 1 gennaio 2001, la ritenuta sui dividendi ivi prevista. Detti fondi, come già accennato, saranno soggetti ad un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura dell'11 per cento commisurata sul risultato netto di gestione e nella formazione di detto risultato concorreranno, tra l'altro, anche i predetti utili.

